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Un jjiiimr» «rr»lf»l» CTO^»IIIA Ip.' 

Conto oensnta dòn k Posta 
ite iai!iibiiia.ti^«"Mii I f iiiiiNi»*à, 

Crisi risolta - Il movo ffiiinstefo 
Roma.10 (ufficiale) —Stamane alle 

:9i& il, Rei ha ricevuto in udienza Uge-
naral^ RiOQttl.'.eha aotWpoao all'appro-

.vazionepdi.S. I.M. la oo«iiuzioue del 
BuoKo, Gabinatto. ,; , , , 
, Avendo 11 Re approvata la Usta dei 
nuovi mÌiiì8tri,k8;iQou£9rito .posola,,alle 
11 em l'm. :dj iRuijiijL, jJ;j^|«)To,„i|ini-
eterq ;f inlane dpst, opatlwitó ! j 

PrMidènmii è'Interni —AaloDÌò Sta-
s:ahba, j^arohtjge, dì'Rii^jinl, deputato., 

Guer>'a ~ .C^sar'ò^jranog'sop Ricotti 
Magnani, luogotenente" generata, "Bena-
tor^ , ; ' - ; , , ,•, ,,- , ; ".. :.;•;; ' ^'.'i" 

Móft'Ma —: Benedetto Brln, deputato. 
Esteri—Onorato Castani duca di 

•Seruibneta, deputato,-
Qiustilia - Giacomo Costa, sena­

tore. - . i 'y'. i ( i l i i C 
S'iname — Asoanio Hranda, depu-' 

Tesoro — Giuseppe Colombo, d^gu^ 
tato.' • ' . . , . , . . ^. '"' "'.' ' ' ' ' ' ,* 

Lavori -^l'jp^^ijintirio Perazzì,''sÌ9ni-" 
t o r e . , . . , , V , . " ' ; ' ' ' ^ " " ' ' ' " • ' ' ' ••'••'"'•'• '• 

rs|»',|ili|à'é — Emanuele Giantaroo, 
depii,t|jijV';' ] • • 

Àgriootiùrd — Francesco co. Guic-
clabaifi'1','''a8iiutàtO; ''•' ' 

Poste e telegrafi — PlelwGatmine 

,,{.f;nu()vi ministri giureranno oggi n'alia 
.Iflti!iri3l S. ,M. il Ka., 
. ; "ll,-.S8B.8to.6 Ja Oameraidaii deputfiti 
I satanlib convocati martedì per la pre-
'Sdtìft?ltìùe del nuovo Gabinetto. 

/:,;fl('Ji'bnte* alle supreme neoé'ss'ità'ina-' 
;z.ÌAnEÌUi'Boncfacciamo questione di .oi^mi, 
'dl'abtfilm, di simpatie, di partiti, e mea: 
cpl'itt'^po di prevenzioni "olle 'non siéttii 

:;b(ÌB,at9,Biii fotti j ma facoiatno questiono 
'di i^rogrammi. 

•.V.lSVt, dunque il faenvé'niit'p il"nttòVO 
i'Mtàiatèi'fli'e'pBr ora passiamoci pur so­

pra \ ciò che vi fu di odioso, d'ingiusto' 
,, e:;^|-àM.ite,''nella guerra mossa al Mini-

i«té|r,b';'p.r'eoei}eBte, se gli uomini ohe fù-
''rbnó;-bhi'àmati a sostituirlo .sapranno 
'.'[faf rWééiio ; 'se sapranno sopratutto a 

pr)ma:..di ogni altra cosà liberare'la na-
l'ziòna'dall'incubo africanu'obe lasuCfoca,! 
.sènp''caricarla di un altro'incubo ben 

;;ftitFÌóiie(ti ,. oppriménte e poriooìoso;; 
i*ìliièllo"'d'essere costretta a. vergognarsi 
inlfaccia al mondo della propria impo-

'•'tè'iSza^'è'vi'ltà. 
Nell'ora che volge, noi ci fa'Còiàmo 

una ' sóla'doinanda! Gli uomini chiamati 
'A>.ililitiilrtriiillli..iii-»iiiipi«Mi Il • i n i . ' 

KV?'mO\G%mh FHWU (7) 

ALBA CiNJ!.u,,C,(»ipj,SqAi.'ciNi 

OOMB St^SP.li!TABHQO, ED JSTBTIOO 

Ma poi che tali discorsi attristavano i 
•convitati, e Meaelao; ohe ttóti parenti e 
amici perdette nella guerra infausta, e 
l'isìstrato, cui furono uòóiai i': giovi; 
netti fi-atelli, e Telemaco, iayàiiò ascet-
tànte il padi'.Q .dal travagliósi errb'rS, 
singliiozzavànb fra lo vivande e i cra­
teri, anche una volta la bellissima inu-
inatia'ricorre alla 'fatai virtù di oblio 
elle nella sua essenza stessa" rascliiiidà; 
e dalla sua oasenza, dJITonde e « for­
mando altro pe''niièrp/"èl|là''*tóMq-inriisd' 
nel vino che gli òrbi a'ttingèvjtpo '.'uii 
farmaco che fuga il dolore e l'ira e' 
induco l'oblio delfe sveiitùre, » (Od. l'V.) 
od esorta i oonjriién'ényà'li a 'non tur-
bai'e con tristi i'tobMi:tó' giòia dei con­
viti. Qui invero;!-' iaegliù',iche nelle fa­
voleggiate apot òsi mitologiche, qui ò 
l'U'nJdfia.gioi-iiioazione della fatale bel­
lezza della figlia dijÌiW.S.i;,wentre. ella 
siede onorata e(l a!<lsi(n,rwll6, sue splen­
dide case, raentrb; p]!? presiede mini­
stra alle nozze, d,p', sppl: % 1 ^ , mentre 
ella appare' oorjie'sbi p^fite bellissima 
ai igigy.iTOttii eròi o 'à questi,' memori 

^4i;g%ti;Ì%je^-doniBstjclii?, sciagure, pro-
"piiia rdtilìbsb nepen'le', aublibfumano a 

a governare in questo mbra8tìto.l'»Ìt%Iii„,, 
sono essi onesti e capaci? 

Oiissti sono, certamente j e vorremmo 
poter rispondere con 'Una cosi som'plioe 
ed assoluta i'ffa'fmazione*SDohe nei iH-
guaVdi del yalorb i'ntolléttuale, oltreché 
in quelli della eocellanza morale,. 

Ma gli atti di alcuni di assi — ad 
anzi dei pciocipalii — di quelli cioè Sui 
quali il nuovo Gabinetto s'iooa'rdina— 
quando altre vòlte furono al. Governo, 
non (anno buona testimonianza in toro 
favore, n4 sono, tali il cui ricordo possa 
alimentare le sparanze di ohi pone nei 
suoi pensieri la p ttria al di sopra della 
fazioni.,' !- ; 

A tacer d'altro, l'energìa a la riso-; 
latezza al Governo, e la otìfài'a'visione 
^dalle- urgenti naceaslià, nei momenti 
difttcili'-Wlqiialiipiùdifaoili/di questi I — 
neh' sonb"'èai't'à'ftiè'a'fe"là "dote precipua 
del nubvo'PréEÌidfe'u'ta cial Cp'n'siglio, il 
quale qualche parte ci ha rimosso di 
libra anche nei troppo prolungati am-
..plasst con quel partito cui matte conto 
— per i suoi Ani non confessati maiper-
fettamente noti — di avere a'Governo 
uomini deboli, e ohe ha'èombattuto con 
tanto sfoggiò dì yVtàperi yolIiatb'CriSpI 
appunto ed unicamente perchè non era 
tale, ,. ; 

' 'E , da! canto suo, ron.;Jlicqtti — iu-
tbre, ;pi,ù,-,o mano ,putativo dal .nuovo 
Gabinetto -^ non' sembra prdpriamenta 
i''ubino;'nieglio indicato —' 'da t t i sdoi 
iprecadenti di organizzatoroi della spedi­
zione di Massaua — ad occuparsi del-

't'Àfriba,'uè isbù'criteri4biltioi né coni 
efficaci provvidenza militari; ' 

"1 Ma, comi dioeratno, prima di aspri-: 
mere giudlèi definitivi, giòVèrà;'atten­
dere il..nuovo Gabinetto.:ai prpgrampi 
ed-alle opere; quantunque in fatto di 
programmi resti a'sapersil "bieiitbàisno 
sé. 8ar4 l'òa. Rudìoì o i'o^.'Ricotti a 
dare l'indirizzo al nuovo Ministero, o 
se la idea diversa di governo dei dna 
principa.li uomini dalla nuovi ammini­
strazione, ipotranao fondersi in un prò-
grainraS comune. / 

tra se:ialori ad otto dupuliitii rispetto 
alle rapprcseiitauzn ri'gìoniili, tre muri-
dìoiiali, tre 'piflKioale'fi, due lombardi, 
un ligure, ari .tossUUii ed un romano. 
Tutti, acoettùato soto il' Sermoi'ieta, 

'haiinO aUr,i viltà parleoip'uto a! Go­
vernò, , . 

Nel nuovo Ministero ci sono, rispetto 
allò rappresentanze della due asseipblee. 

sua bagibiie le rovine di Troia, e la 
n'òb'ile Adromaoa piange schiava nello 
regali dimoi'e. di Ftia. . 

Andromaca appare dolco e JagriiHosa 
imagine sul' cruento sfondo dell'Iliade, 
i'deUUzzàndp in'sé'U\, più tenera e in-

' tera dediiiipiiie'muliebre nell'amor con­
iugale.,« Tu spi tutto 'per me, ella 
dice'ad Ettore, tU',.jiiii''sèi padre, tu 

..madre', tu fi-atpjio, tìi Aprente marito. 
.Abbimi .dunque piet^,:,,.resta qui sulla 
torre a fine tu non randa orfano il 
tuo bambino, vedova la tua donna. » 
(II. VI.) È nel Suo pianto, nelle suo 
preghiere, ne' sudi tèneri rimproveri 

'al marito ohe incontra sulle pprtoSoeo, 
.iin ;cpsi 'affettucso acccràmentò,'ùn cosi 
.completo Èjjjlifvndonò, un cosi tìlòvato e 
flducìosp orgoglio neUii magnauimitii 
dolio sposo uniiamente a un cosi an-

"goaciOsO' timóre per i continui pericoli 
ai'qliiili il suo eroismo l'espone, che 
noi non esitiamp a dichiarare il passe 

. Boll' Iliade''' o'vP la'àolprpsa ànima,parla, 
;it|,'pU(''àltS e'pura'^gleri'ficàzione della 
tenerézza coniugale che la letteratura 
atìtìcà ci •o(rrà.''La ncbile Alcesti ohe 
elegge di votarsi 'alia Parca invecpidel 
marito, sacrifico'dal quale rifuggono 
1 vecchi genitpri di questo, Alcesti che, 
come apprendiamo dal Cpnvitp, rappre­
senta nella coscienza ellenica l'ideai 

.tipo.dell 'amore di..sposa, non cosi pro-
fondamonto pi cprowuovo; colpa di pu-
ripido cjip con liuA grossolanltii strana 
in chi poteva prendere a niodoUb la 
sublime An|.igpuo e 1" appassionata Do-
ianira di Sbiqple, le jnette sulle labbra 
parole o querelo che rivelano una 
troppo alta coscienza de! suo saorificio. 

Sambra definitiva ,ia,,s^giièote lista 
dai sottòsogrotari; inanbandb'.soltanto 
quelli del,le,_ ao'aèWé 'Hellà°':liS'r^mi. 

'S^n&'àgli Internii Boni»agli astori, 
Dal Vérfim'M%*'0Mt&~0aUmbeHi al­
l'istruziona, MazzioUi i\(e posta s te-
legrafl. De Sernardis al tesoro, Com-
pans all'agricoltura, JDe Martino ai 
lavori pubblici. 

Secondo un telegramma ideila Qaz 
àeuddiVìn'esia^V^iiHmi Sinistra hs 
dichiarato di daTS tr(>gaa al Ministaro 
alle ooodizioDÌ segUflntji.Osjijiiiieta "am­
nisti» pei condannati del 'Tribunali mi­
litari; limitazione, d^lla ispesa d'Africa 
allo stanziauento in bilancio ; proces­
sare il Gabinetto dimissionario ji libera­
zione'del coatti politioi.i, 

' Telegrafano da Roma,. 10, al Pieoolo 
di Trieste: ; 

« Il Ministero avrà subito una noté­
vole maggioranza formata dalia Destra, 
dalla* Srnistpaf'pieiiloàJeseiidàllS' Sirjistra 
indipéndoate e forse dalla.Estrema Si­
nistra. 

Oiivasola sar i nomlnSto Direttore gè-
naralB della pubblica sicurezza. Saranno 
cambiati almeno 60 prefetti. . 

Rudini proporrà la riduzione della 
prefetture e la :ao{ires8Ìona dalle sotto 
prefetture. 

Saranno ^studiate importanti e radi­
cali riforma anli'ordinamento giudiziario. 

Si fonderanno in un solo istituto la 
Corte dei Conti e il Ooosiglio dì Stato». 

La jPWiufta, ofloupandosì degli uo­
mini ohe iormano il .contorno degli on. 

"iiSidiiii* ié'*wtóui''ai(''{iiióV6'^':M>i 
bosi'si'esprima : ' " ' " ' • : ; " , ; ' " ' " ' 

< Nói lodiamo molto la ' pei-sistenza 
nella combattività bell'onorévole Branca, 
sebbene la Camera non abbia mài mo­
strato di. accattarne con troppo entusià-
smp l'éloqnanza I ma perchè, sa non par 
fare atta di qppbiiizioDa alla C,am8ra,8Ì 
preferisca lui tra T vàri deputati tèb-; 
nioi del Mezzogiorno? B peMhà'àll 'b-
norevple Coooo.Ortu, che pure fu già 
invertito del titolo per qualche giorno, 
sì preferisce, 'dal partito zanardellianb, 
l'on. Guiooìardioi, le cui attitùdini di 
.Governo possono esaere riconosciuto forse 
"dai suòi'amioi del Municipio di Firenze, 
ma non' crédiamo siano state mai sco­
perte dalla Camera? 

E chi saprà mai dira agli storici fu­
turi per quali ragioni si prsferisoa àl-

perohè questo conservi intera la sua 
iipbilià. Cosi che tenera e dignitosa ci 
appare Andromaca, che nell'amor con­
iugale tutto aspetta P 'ricevo, ' più di 
Alcesti che tutto dona, « Meglio per 
me sarebbe, dice Andromaca, scender 
sotterra ohe rimanere orba di t e ; poi 
che più non mi resterà nessuna con­
solazione, Illa solo il dolore. » (II. 'VI:) 

Già abbiamo visto quale nobile e 
ardente amore inspiri ;àd Ettore la 
sua ilonna, per la quale, più che 'per 
ogni altra cosa al mondo, egli'periglia 
la vita in pugne cUuturne; ancho pa­
ròle • e affettuosi atti l'omioida eroo 
trova a conforto della derelitta; poi 
che vezzeggiato il suo bambino egli lo 
cesse alla sposa e que.sta sorridendo 
fra le lagrime lo raccolse ; al 'sono o-
doroso, egli commosso di pietà « lai 
accarezzò con la mano o le disse: Svon-
i ì ì rà ta lnon troppo attristarti ' per mo 
nel Ino cuore, ippiche nessuno, se tale 
non lì il mlp destino, potrà sospingermi 
alle dimore di Ade. Cosi detto l'illustre 
Ettore prose il suo olmo dall'equina 
eritfitjra; e la diletta sposa s'avviò alla 
suo dimore sovente rivolgendosi indietro 
p.iVei's^ndp, fppìpse lagrl|ia,j»,,(Il, 'VI.) 

"Èè'"'piiiiì "presago àcbpràmenlp,' nel 
quale é tanta ' vorilii di ipass'ÌoÌib|,'ab­
bandona la misera; e allorché il crudo 
Éelide fa strazio della salma dell'illu­
stre Ettore, e lo, mura risupnanp di 
pianti e di grida, « la spesa di Ettore 
nulla apoora sapeva, ppiphè non an­
cora alcun inossaggero era Venuto ad 
finnunoiarle olio il suo %̂ posp giacevasi 
fuori delle porlo della, città; ma ella 
tesseva nella più roniota parto della 
sua dimora una trama di doppia por-

l'onoravole Ijuzzitti, a un unmo, cioè, 
che è una pili i lattrica di ingegno a 
di BlqQp9nza„.un. uomo, anzi mi^mbra, 
oom¥ Irpifa'zzi", olia ''néflà Ina 'Mve ap-
jiarizioné nel petmlt!àio'MinÌ3térò''0ri-
spi, face pensare, con tanta malinconia, 
ai ttieàti 'élisii iHumioàti dalla luds, dova 
la vboi'sono echi, i borpi tónCpartiénze, 
e 1 gesti sono riflessi ? 0 con quale cri­
terio si coslHcgond a stare insieme l'on. 
Gianturop, cioè il caldo e appassionato 
dlténaàre dell' amministrazione Giólitti 
nai' rispetti della B.inoa Romàna, e il 
senatore Costa, cioè il giudica istruttore 
é f acoàsatore, ^ur gli steéài fatti, di 
quella amministrazione ? » 

Telegrafano da Roma al .Secolo XIX 
inNoii, vi potata im.ipagjnaVa. a "qaal 

grado di violenza sia. gìiintii l'ir», dei 
r(idloali_>; corbellati a giuocati proprio 
completamente dall'onorevole.di Ijnclinl. 

Notate, ohe; fino .. all'ultimo momaato 
essi eredevapo che un igro r^ppfpsen-
tantaisarabbe entrato,coma ohi;diosssa, 
a,b.andisraspiegata, nal.iittovoMinistaro, 
.tante è .varo ohe iersara nella, lista dei 
nuovi,Ministri, telegrafata ai giornali 
di tinta radioalissima, figurava l'onore-
vola Mussi, quala titolare della poste e 
taìegrafl. , 

Bip¥M#vi 'dutìijiie la'Wrà'flftiiriì'sione 
quando stamane si sopp» a'Mn'ntaoltorio 
ohe l'elemento radicale era assoluta-, 
matite BBoluso. 

Gavaltbttf, in prima linea. Massi, Cai. 
desi poi, sono a<!lirltturii''fiìrèhti e mi. 
nabéiaaO di scaricare sul nuovo Mini-
nistaro anche qusl resto di fulmini ohe 
la proroga dalla Camera aveva loro im­
pedito di gettare sulla testa dell'odiato 
Crispi. 

Fuori dei gangheri è inoltre l'on. Pri-
oetti, ohe aveva egli pure sperato, fino 

'-all'uItimb hiftmButo;dl eiuate'hd Mere' 
'di R'ddinl, è ilbn.',ta,;,ni'Ì8lB.rb''''dallaJstìa 
intenzione di provocare una "spècie '9i 
scisma nella vecchia Destra, ., , 
• •• Cominciamo .donqaa •mal'uocio! iiflcoo 
rEstfèma Sìat t t raa ' l'Estrema D^àtra 
"jiViié^Sjtijjb :(li^h)j\ràt^ aéV;̂ htioJirp;;''GW})-
'n'ettb,'primà'àncora obe sia.'jyapiit!) all,a 
luce; aggiungete l'antica maggioranza 
in cui lo defezioni aono: molto 'mÌDorì 
di quanto oei<toni vaBtìo'dioBttdoJ'ei ohe 
iSah''4anoh'érS ai'àfiE8ffiiài'3Ì^'allà*'jirìma 
occasione, e vedrete ohe ..l'amministra­
zione Rìc(jtU-.Rudjnl,''ìi,,j'||9fbta sotto 
auspici nòn'l^^bppò j'ifaypr'qybfi.,.. 

IJaI resto-lasoiamo da parta le pre­
visioni, e òhi vivrà"vedrà:» -

Un repòrter dì utt'èibVi&le romano 
ha raccolto a Montecitorio lo opinioni 
,dì parecchi dsputati intorno ai nuovo 
Ministero. .. ,", ' , 
' Eccole 1 ; 

Mussi — il nuovo Ministero è' tdrt-

pora e la fregiava di vari ricajni. Ed 
ella aveva ordinato alle ancelle dai 
b6i''ri(;cr"'di''%oTlbbà'i'b'''ùfr'*gi'àn'db 'tri­
pode sul fuoco a fine .che Ettpre ro-
duoo dalla pugna trovasse un tepido 
lavacro. Demento ! ed essa non sapeva 
ohe ben lungi: dai, lavacri dpm,itto l 'a-
vea la glaucopide Atbria por inane di 
.•icbille 1 Ma, ellij i.nteso venir, dall 'alte 
fi'dU'à tpr'r'e' jil'arifl ''è'"gomiti'; 'ó' 'un/^re-
mito le percosse le membra' b'ià'spola 
le cadde per terra; ed olla tòsto disse 
allo &noiulle dalla bello'treccia: "Ve-
iiito, ohe duo di vci mi seguano, ch'io 
sappia quanto accatlde;.io,iutesj.;Ìa voce 
della mia veneranda suocera, e il cupre 
mi balza nel seno e mi si pìogaiip i 
ginocchi; certp qualche sventura colse 
i i^riamidi. Oh! clip giammai i miei o-
roooiii non rintondano! Ma io oj'ribil-
mente temo che il divo A.chille non 
m'insegna nel piano l'audace Ettore,..,, 
e che non sia per domarp il suo in­
fausto coraggio Cosi dotto si lanciò 

dal suo palagio similo'ad una demento; 
8 lo aucallo con loi. Ma poi cho giunso 
sulla torre tra la .folla e dall'altp delle 
muj-'ft'glrò i(\tprn9 . Ip. sguardp,,, ,e lui 
scorse dal corsieri trascinato senza 
pietà verso le cavo navi dogli .\choi, 
un'oscura nube le velò gli occhi, e 
cadde riversa e dal capo le si soiol-
soro le fini bendo, e la réte, e il bel 
velò donatole da Al'rotide il di ohe Et­
tore dai lucente cimiero la condusse or­
nata di molti doni dalla casa di Eo-
zione. i> (II. XXII,) 

Questa la sobria od ò'ffloace rappre­
sentazione del ijolpro di Andromaca; 
né monp còininòvento è il sup lànfientP 
vedovilo nel quale il dolpro della sposa 

dato su quattro solide colonne (^adlnl, 
Rici.tti, Briu a Perazili); il reato b'osti-
tuirà una riempitura. 

Donati —• Crede' il nuovo' Ministero 
forte, porche avrà fa''jora'vàl9'l'a''Dasf^a, 
l'Estrema Destra, i Oàntri, e buona parte 
della' Sinistra, 

Qiampietro — Sarà^ua Mlnìàtaro di 
pace. 

Maraora — La lista del nuove:. Ga­
binétto è difettosa nei nomi déi'afézjo-
giorno ( vi è 'troppo' setfantrione. , 

De àfarinis (socialista) — L!aoSuia-
8c«oza dailaOaraar'à, iii"bd!o Snà'poritipa 
diOrispi, non porrà per oVa'.òitacpll'al 
nuovo Gabinetto. Son bbnvJuto.,i!a8 se 
eaan non avrà la maggioranza; soìogllart 
la Camera. Il gruppo apefialisfà, Jnr 
tenendo oonl;o ohe il •Ministèro è we-
aiydato da Un uomo onest'p, lo ooriibàt-
terà coma' .partito'. " , 

ÌPi?<'s—'Questo dalliiieflo non ^ tó 
rimunera in' piedi 15 giéfol. , . 

tripepi^— Al'primo urtb v^ra'ino 
crollare il Ministero Rudini. 

Oaraoetti —.11 Paese,'ai" ,è. lavato î n 
gran peso con là Raduta'di Crlspì,,' ' 

5arifi7a! —' É 'un Ministero di' 'uò­
mini tranquilli. ..j '_. ' ^ \ . ' 

Pinna — La S a r d i n a InÓpmiiiAitt a 
respirare, paro(iè. non'sarà piS la''06ao-
lanta completo abb'andonp. 

Aprile — Senza • rapposgio dell' E-
atrema Sinistra il Ministero tipa vivrà 
che pochissimo tempo. ; 

De BetUse — Un Mi'qialero òhe iì-
vrà, p'érchè jl Parlàmaóto' npn .vuola 
alezioni gauefali, a perché | l i ùltimi di­
sastri africani hanno convertito molti 

'africanisti. 
Teoahio — Votqr^mo par il ^ Mìoi-

stero, ohe riteniamo' BjìgUora di quello 
caduto. ' ,-. 

Golajanni FeHeriòo {ironioarnenle) — 
Ballo, ballo, questo .Ministero! 

Agxtghd — B'inàlmanta 're8piro,'|er-
cha avrò l'emozione di dira male parole 
ad uij Mtinietàro. 

Mm ì\ m - Mcazù Émite 
monarchia e aàlia Germania 'merloro-
nala giuaserd nòraia' di biifere'ai Béve, 
di spavantayoli aaramotl e' di Inonda­
zioni, che provocàronb mtorrnìiioni nelle 
comunicazioni ferroviarie, telégraflolie 
e lelefoiiicha in thtta la 'dlrezToiii. la 
molti punti montuosi forti lavine'pro­
dussero danni rilevanti. La linea tele­
grafica con la Francia à interrotta. 

Vienna 9 -^ Un tempo orribile iai-
pervarsó sulla nostra città. Tutte' le liatìe 
interurbane sono interrotta. A 'Vienda 
migliala a migliaia di fili telefonici si 
spezzarono sotto il peso della naVa. t e 
oomunioaziooi telegraficha fanzidnàno 
siiltaota su pochissima linee. 

«iMa«^T».«aa«e»«wuMa,wiawBa»j^iiwiiii«iiiMmwiV^iiWwiM» 

non è meno grande di quello delia-ma­
dre che vede derelitto di spstagnp il 
sup tenére fanciullo. « Tu scendi set-
terra alle dimpre di Ade, singhiozza 
la dolonte, e me lasci vedova éUn lutto 
nelle tuo caso, 0 il tenero figlio nbh 
ancpra parlante che noi' infelici gehe-
rammp ; libn piii, p Ettore,- tu potrai 
essergli aiuto e ditesa.... Poi .ohe,-- se 
egli scampa dalla lagrimpsa guerra de­
gli Achei, splp fatiche e dolcri a-' lui 
saranno sorbati ; ad altri sptfstSrà 1 ter­
mini de' supi campi. Il gicrnn che lo 
'reso prl'anp a lui tolse tutti gli amici ; 
egli n'andrà gli ecohi babai, le gote ba­
gnato di pianto ; e stretto dal bisogno 
salirii supplice alle dimora degli 'àmioì 
paterni all'uno toccando il mantello, al­
l'altro la tunica ; e alcuno d'eési 'im­
pietosito a lui tenderà la coppa ove 
egli ppssa bagnare le labbra; ma non 
tanto ohe possa bagnare anche il pa­
lato » (II. XXI!,) Ma poi la truce 

visiono del marito ucciso riacquista il 
sopravonto : « Ed era i brulicanti vetmi 
te nude distruggerannP presse le curVe 
navi, lungi da' tuoi, dppp aver saziati 
i cani, mentre nel tue palagio, tanto 
leggiadre e fini vestiraenta avevi in 
serbe,!» (Il, XK-O,) G i»Jlorohà.giunge 
nella pitti il fuppbji.a pljiustrn OPn la 
salina,duU'orpe,pripiaAdr,pnwcfi..rJClnge 
con le biapohe.>j'ftC(jisiJji,jliBlila testa 
osaninio o rinnpva il lij-njentp app.^ssip-
nato : « IMé tu moròndp mi tendesti dal 
lottp la mano ; né mi dip0|Sti alcuna cara 
parola ch'io polossi serbare neU'ajUima, 

• rammentandola piangendo i giorni e lo 
notti. » (11. XXIV.) 

(Cm^iiìm). 
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IL FRIULI 

m AVVENIMENTI D'AFRICA 
Li QEW DILA 9DEBEÌ, 

sta bena ricordare. 
La poalzione di diriito e di (atto è 

quasta. 
I oònSal della Ùuloaia Eritrea erano 

stati determlaatl d'aocordo nella pace 
ooooliiBia e giurata rS dioenibre 1891 
salla i l fe del Mareb tra il governatore 
Qaudolfl e ras Mangasoià oapu dei Tigre. 

L'Italia non ha mai pensato a vio­
larli. 

Del trattato di Uocìalli non si par­
lava più. Menelik aveva rlpatutaniBate 
violato l'art. 17 oontenanfe la fatnoSa 
clausola del protettorato, da lui DoD 
vointa riconosoeré, ma l'Italia aoò mo-
atrava di offendersi della fède negata, 
al trattato. 

Eravamo in pace e volavamo là pace, 
anche se. sussistevano ragioni di dis­
senso. 

II 20 dicembre 1894 H governatore 
Baratierl, appenu domata la. rivolta di 
Balha-Agos, ebbe notizia di una rac-
«olts d'armi nel Ti^rè,bha;Jaàoìaya so­
spettare un prossinto (tradimento di 
Mangasoià. La DOtizià, era vera. Bara-
tieri non si lasciò preveairs, e, con rapide 
mosse, oocnpata Attua, scouBsse il capo 
tigrìno a Coatit è a Seoafó (14 e 15 
gennaio I80S}, Nella tènda di Mangasoià, 
abbandonata per !à foga da Ssnafè, si 
trovarono le pròve del tradimeato. 

Da allora ia poi lo Stato di guerra 
non é mai cessato. Il comandante !e 
truppe italiaina :òocap& quelle .pusiziòni, 
ohe giudicò Strategicamente' tiedèsèarlo 
di occupare. Nessuna disse, e non era 
tempo di dire, òhe, tanto si vóleàse an­
nettere alla; Colònia, qiiaulo, si occupava. 
Su questo non si poteva decidere ohe 
a guerra flaltà. 

Chi parla dunque di disegni di con­
quista e di.espapsione cercata evoluta, 
0 è in mala tede, p mostra una imper­
donabile iBgporaaza dei fatti. 

Scoppietta sènza nostra colpa, la guerra 
ebbe da prima favorevoli auspici! indi, 
per forza di cose, o poi- erróri, ohe 
verrà il teinpd'digiudicare, dueutò per^ 
noi sfortunUtàv È da ciò il movimento 
dei partiti estremi, i quali si sono tra­
scinati dietro • te turbe inconscie. 

Ma non è par questo ohe abbiamo 
voluto ricbrdai'e ;li genesi della guerra, 
beasi per cèrti dottorelli, i quali Bla­
terano, gridano, ohe questa guerra è 
ingiusta, 6 ignorano persino i primi e-
lementi, del: 3ir.itto;.:pubbiiop. 

l i c o l p o d t t e s t o d i B a r a t i e r l . 
Soma, io — Il Popolo romatto^a-

blica il telegramma di un triestino,- il 
quale afferma oìie Baratieri ricévette 
l'aonunzio. delta nomina di Baldissera 
mediante un dispaccio speditogli da una 
signora dell'aristoòrazia trentina. Ag­
giunge! 

« Questa signora non rese davvero un 
servigio .a Baratieri. e tantomeno all'I­
talia. Avendogli telegrafato, è supponi­
bile ohe ne conoscesse il carattere, e 
allora là colpa è;.anche maggiore. Que. 
sto fatto gjà uotu, ouunessu a quanto 
scrivo Mercatelli, è un elemento di più 
par croder8,che. l'attacco si debba ad 
un colpo di testa. 

A Baratieri l'idea di una ritirata ri­
pugnava, anche perchè avrebbe influito 
sul morale delle truppe. Tuttavia, spe­
cialmente oausa l'enorme difficoltà di 
vettovagliare, il corpo di operazione, egli 
aveva finito per persuadersi ohe, visto. 
ohe il nemico non si moveva, la riti­
rata su Adi-Oajè fossa la miglioro riso-
Inzioue, Infatti. dal ; giorno .83 l'aveva 
decisa, avviandoi per colà l servizi.ac­
cessori. 

Kesta poi assolutamente inesplicabile 
e induco sempre ,più a ritenere «he si 
tratti di un colpo di testa, il fatto del 
telegramma inviato da Sauriat alle 4 
di sera del 29 febbraio senza il minimo 
accenno all'intenzione di muoversi alle 
ora 9, osala cinque ore dopo, per re­
carsi ad impegnare una battaglia cam­
pale. Anzi aiooome alle .9 il corpo si 
metteva in marcia, è leoito di supporre 
ohe alla 4 agli avesse già impartito le 
relative disposizioni, poiché per muo­
vere un corpo di ventimila uomini qual­
che ora pi vuole. 

La sóla rfigione di aver taciuto al 
Governo la risoluzione presa, uon può 
essere quindi, òhe una: evitare un con­
trordine, ohe sarebbe stato ìuevitabila 
perchè Baldissera era già in viaggio. » 

I l c a m p o d e l N e ^ u s . 
I n o s t r i p r i g i o n i e r i . 

I m o r t i c i f e r i t i s c l o n n t . 
• n u o v i a r r i v a t i . 

Aumara 10 {uffioiale) — La sera 
dell'8 corrente il campo del Negus era 
a Faras-Mai. (A sud-est di Abba Ga-
rima). 

' Nessuna notizia si ha da parte del 
maggiore Salsa. 

Semlira ohe i prigionieri italiani siano 

diretti per Siioota,! meno gli uffiiiiall, 
ohe furono'Visti al .campo deL.N'lgu-), 

Oli iaformatofl fa'iiiio ainmoptara le 
pèrdite del'namlót» l'Quattromila morti 
è seimila feriti. ' 

Le oomuoioaziofli con Cassai» sono 
ristabilite. 

Nessun'altra, notizia importante. 
È arrivata oggi all'Asmara una co-

Ioana di millequatlrooento supèrstiti di 
Adua, raccolti ad Adi Caje. 

: A r l m o n d i p r i g i o n i è r o . 
Roma 10— Telegrammi giunti oggi 

dicono ohe Arimondi è prigioniero ed 
ha riportato una leggerissima ferita. 

Torino 10 ~ li gaperale Arlmoudi 
ha telegrafato a suo padre a Torino 
questa parola: «Sono prigioniero ad 
Adua, leggermente ferito ».> , 

Potete immaginara quel telegramma 
quale offettp gradito abbia fitto nell'a­
nimo del vecobio genitore del prode 
soldato, ohe da nove giorni lo piangeva 
morto I 

A r m a m e n t i a d o a n i . 
Roma io — Essendo stati spediti da 

lina oasa belga 100,000 fucili per l'Abis-
Binia, sono stati dati ordini categorici 
alla nostra squadra del Mar Bosso per 
la cattura della nave, ohe trasporta i 
fucili, a pel sequestro dei fucili stessi, 
qualunque sia la bandiera che dovesse 
coprirli. Si annunzia che oltre agli ar­
tiglieri partiti con Leontieff per l'Abis-
sinia, molti altri sono stati arruolati In. 
questi giorni in Francia, Svizzera e Belgio, 

iBssi sono sulle mosse par partire a 
loro volta per la via d'Obook. 

P r o v v i s t e p e r l ' A l W c a . 
Napoli IO ~ la questo deposito per 

l'Africa sono pronti par essere iml)ar-
oati due milioni di nartucoie, 5000 oa-
riche per l'artiglietia, 20,000 paia di 
scarpe, 10,000 tendo, 50,000 fucili di 
piccolo calibro, e grandi quantità di 
provvista da bocca a materiali, 

GALEÌOO^COPIO 
Groaasha.frtnlfne. 
Mario (issi). Fec mediutloao del Decano di 

Oividale, Qaidoae da Marnano, ssgae pace tra 
«louni castellani del FriDli. 

' • • • • > ! " . • • • • 

Un panalaro al giofno. 
Tutte le donne belle non sono anate; ma 

tutte le donne amate sono belle. Inoltre le donne 
belle trovano marito meno faeilmeate delle altre. 
Per esemplo je tre Orasis dell'antiobità eono 
rimiste nniiilt. 

K 
Cogniiloni otlll. 
Bicetta per on'ottima pomata sitringente: 
Taieliaa 30 grammi, sòldo tannico 4 grammi. 
.^'' tC ' 
hi 98ng». Sciarada. 

Solfeggiando col primhro, 
Pien di vino il mio seeondo, 
Sotto il braccio caìt'ititierà; 
Ve girando tatto il mondo. 

Spiegazione del monoverbo doppio preced. 
TBLUNA (teli i» a) 

„ . . X 
Per finirà. 
— Battuta, invece del medico voi mi man­

daste il veterinario? 
— Il signora dica dj avere una fóbbro da ca­

vallo I 
Penna e forbici. 

lì Pitieoor è ricostituente preziosissimo. 

PBOVIMFCIA 
(Dj qua e dijà del Judri) 

I c o l o n i d e l l ' E r i t r e a r i m ­
p a t r i a n o . L' onor. Macola telegrafa 
alla Gazzetta di Venezia, che i colo ni 
veneti da Godofelassi sonn giunti a 

ma e torneranno in Italia. 

U l l f l c i a l e s a l v o . Il capitano Soa-
letaris, da Casarsa della Delizia, ohe 
prese parte alla battaglia di Adua, ha 
telegrafato ieri alla famiglia di trovarsi 
in salvo e ferito leggermente ad una 

Non sì hanno iovepe notizie di suo 
fratello, tenente nel Genio, che trovasi 
pure in Africa. 

Non ancora trentenne, oggi Ani di 
soffrire a di vivere, a Nervi, il 

d o t t . A r t u r o S p a n g a r o 
di Toloiezzo, a la notizia, appena giunta, 
in un bal3uo si diffusa per il paese, co-
starnando gli amici, addolorando tutti, 

li dott. Arturo Spangaro fa uomo di 
pronta e versatile intailigeuza, raffor­
zata da una larga coltura ; di carattere 
franco, leale ed affettuoso; e santi pro­
fondamente i suoi doveri di cittadino 
e professionista. Appena laureato fu e-
lettp medico condotto dal Comune, e per 
oltre tre anni ne sostenne il grave peso 
con intelligenza e zelo esemplari.. Da 

parecchi mesi le oonliziont di salate l'ob­
bligarono a riounziars alla euro profes-
sioiiali ed a cercare nel riposo il rin­
vigorimento delle forze esauste. 

Gli ultimi dello sóorsp .febbraio parti 
coi genitóri per lal.Lìguriai sperando 
che quél «lima e Ittóuradèrprof. Ma-
ragliand avessero potdto éonséi^varlo al. 

I l'affaltó dai paroati e degli amidi ,• ma 
' i n v a n o : la pallida; mòrta gli impresse 
i in fronte il suo gelido bapio e lo trasse 
! a Sè. Ebbe amici .quanti lo oonobbera; 
I nemico nessuno. .Nella tomba: lo Siigaonn 
I runiversale.cordoglio a. oompiaotp Ì e il 
j rlrordp delle Sue non òomutsi virtù dì 
I mente, di cuor» a di Parattera, rimarrà 
r incancellabile in tutti noi. 
• . 1 desolati.genitPri, ohe nel flore do­

gli anni si veggono rapito l'union figlio 
I adorato, trovino un oontorto, ae in tanta 
, sventura è possibile, nell'universale flu-
1 lore e delie nostra (acrlina, ohe copiose 

e sincere,si ponfofidono Polle Loro. 
Tolmeazo, 10 mano 1996. 

Qli amioi. 

OHIMÈ 
(La Città e j [ Comuits) 

I l g r i o i ' n o l e . Questo è il titolo della 
conferenza ohe sarà tenuta venerdì sera 
alle'ore S e un quarto nella solita sala 
del Palazzo-degli Studi, dall'avv. Bat­
tista Billia. 

Crediamo ohe sarà l'ultima conferenza 
della stagione, e.... duleis in fandol Ma 
probabilmente non saraniio tutta dolci 
per i palati del < quarto potere » le 
cose che dirà l'egregio oonterènziore. 

P r i n c i p e d i p a s a a g g l o . Gol 
diretto Pontebba-Milano delle 11.26 di 
ieri passò por la nostra staziona II prin­
cipe Boris di Bulgaria, proveniente da 
Soda. 

I lettori ricordano: oeitameote le vi­
cenda di questo fiinciullo di due anni, 
erede del trono di Bnlgiria, ia cui con­
versione dal oattolioismo alla chiesa 
greca ortodossa, ha tanto fatto parlare 
e scrivere in questi ultimi mesi. 

Boris viaggiava con le sue persone 
di servizio in un magnìfloo vagone-salon, 
« si recava a Meutone .per raggiungere 
la madre, Maria Luisa di Borbone. 

P e r grll e n t i m o r a l i e d e c c l e ­
s i a s t i c i . Clima è noto, \\x legge 22 
luglio 1894 ha,creato un nuovo tipo 
di consolidato 4.50 per cento, esente 
da ritenuta per qualsiasi imposta pre­
senta e futura, destinato alia conver­
sione dei titoli dei debiti redimibili in­
dicati nella tabella A annessa alla legge 
stessa ed in sostituzione dei titoli del con­
solidato 6 e 3 per cento iscritti alla 
data della pubblicazione della legge me­
desima in nome delle operadi pubblica 
beneficenza soggette alla legge 17 lu­
glio 1890. 

L'emissione del nuovo titolo al netto 
da ogni imposta, oltre a rendere più 
semptioe e spedita la contabilità degli 
Istituti, agevola in molti casi ad essa 
il compito, per ciò ohe riguarda gli im­
pegni amministrativi da loro assunti, 
poiché la riscossione degli interessi sul 
consolidato 4.50 per pento ha liiogoogni 
trimestre. 

CIÒ premesso, il Ministero del Tesoro, 
in vista dei vantàggi che ne possono 
ritrarre gli Enti, e delle continue do­
mande ohe gli pervengono da alcune 
Prefetture, del Regno e da RR. Eoono-
mati generati dei benefloii vapanti, ha 
stabilito di estendere la,facoltà per l'ap 
quisto del consolidato 4.5Ò per, cento 
netto a tutti gli enti morali ed eccle-
siastipi in genere. 

E poiché il detto consolidato 4,50 per 
cento netto non si negozia ancora a-
govolmaute nelie Borse del Regno, il 
"Tesoro, per asseooodare le domande che 
:gli saranno rivolto, provvedorà esso 
stesso all'aaqnisto del consolidato 5 per 
canto tordo, ed alla relativa conversione 
in 4.50 per cento netto, facendo rila­
sciare i rispettivi oertifloat! nominativi, 
giusta quanto prescrive l'articolo 20 
del R. Decreto in data 21 novembre 1894. 

P e s c a d i b e n e f i c e n z a . Domani 
alle ore 8, pom. come abbiamo annuo-
ciato ripetutamente, avrà luogo, nel 
Teatro Minerva, la grande pesca di be-
naflpenza a totale vantaggio del Comi­
tato protettore dell'infanzia. 

A n t l a f i r i e a n i s t a A n o a l d e ­
l i t t o . Telegrafano da Roma, 9 : 
. « Questa sera il tenente d' artiglieria 

Giuseppe Danna, friulano, mentre si ap­
prestava a partire per Napoli, per re­
carsi in Africa, fu ferito con un colpo 
di pugnale dalla sua amante, Maria 
Kreter, bavarese, che !o accompagnava 
alla stazione. Fortunatamente la ferità 
è leggera. La Kreter, arrestata, disse ohe 
volava uccidere r amante perchè non 
aiidasse io Africa ». 

maiaHMra.'BJa 

A r t i s t i u d i n e s i n d o r l x l a . 
Da una rslazioii» del Corriere di Oo-
rh'a suU'ultiina rappresentazione della 
Poi^za del destino, togliamo leaegiienti 
righe: v 

« Oha dire di Frù Meiitone-,Ai kem-
pre giovano e gi^andeSPtiSta Palitrileoni ? 
Ogni sua mossa è iitiprpatat'i.a rài"é:tv 
lento «oeoioo, s i a sili predica giistòsis-
aima è veramente il auo quarasimdii, 
tanto ohe fu frenaticitnente applaudit^i. 

« il bassa signor X'eobaldo Montioqo 
nel suo duetto dell'atto secondo veiine 
pure applaudito..» . 

• - S u i c i d i o . lì iignor Giuseppa,:ìZo• • 
ratti,'pommiSsiPdatOi di 50 aniìii óelibe,, 
da Udine, èra alloggiato quale subin-
quilino pras«o la famiglia del signor 
Vinpenzo Ppnzengrubar, al primo piano 
della oasa n. 2, di via dal Pilone a, 
Trieste.: 

Già un .po' esaitato por carattere, lo-
Zoratti divenne, viapp.ù malanounioo; 
dopo la recante morte di sua madre, i 
avvenuta a Gorizia, e più volte pare; 
egli avanse manifestato il proponimeóto; 
di darsi la marte. Lunedì mattina, alle: 
T e t requart i , usci dal quartiere, e,, 
saliti) fino al pianerottolo del terzo plano, 
collocò bastone e cappello sul davan.: 
zaie di una finèstra prospettante siti 
portile, e ai slanciò nel vuoto. Nel oa-, 
dero sul selciato, l'infelice abbaia testad 

sfracellata e na schizzarono la oervellar 
spargendosi nel cortile e imbrattando i 
muri. 

Acporsero'al tonfo i vicini, e mentre 
da dn lato si formava nò fitto asaeis • 
bramente d'attorno al suleida, d'altra 
parto si correva al oommissatiato di vìa 
Spassa, da dove si recarono sul luogo 
il oanoelltsla Hassek e l'ispettore Var-^' 
bioh. Il dott. fonda, aticorso dalJ«,0;ttar-
dia medica, ooiistatÒ il .déoèssó. Nelle 

.taachedal siiiaida. non fa trovata al-
piinà lotterà: dalla quale si potessero ri­
levare i motivi, del suicidio, il quale,e-

i'yldentomante A deve,! essersi pqqipititò là 
i.un SHmenStp | i | J3ti',,lè ZoralÙ;tifofaviisi 
in preda ad uti aoèis'ào'di mSlàtióonl>i, 

Nella, stanz'v dell'infelipe fo trovato 
an portamónata oootMeaté 15 flórìni, 
più un borsellino oontenente lire 3.82. 
I mobili, gli affetti, il dedaro apparte­
nente allo Zorattiv furono presi iu ftuta 
e assunti in giudiziale onstodta dall'auto­
rità. Il padàvore fu trasportato a'ia 
cappella mortuaria ili S. Oinslo. • 

B e d e f l c e n z a . il sig. Ràblni Pie­
tro ha dispostò a favóre della Còngre-
gaziohe di carità, per là stagiona di 
Quaresinia al a Sociale» il piroprio pàléi 
lì. 12, i r fila. Li Oongragaziona, f io). 
nosoente, ringrazia. 

Par trattativa rivolgersi all'Ufficio 
la stew'i.' - '"•'•'• 

BANCA DI UDINE 
ANN0_X_X1V. 

C A V I T A Ì B ISOCIAI.II 

Ammontara di N. 10470 Aiioni'a l. 100 . : . . L. I 
Versamenti da. effettuare a saldo 5 doisimi. . . » 

l̂ ,apitalo effettivamente versato . . . . . . , . . . . . • 
l'ondo di riserva.. . . . . . . ..; . . . . . . . . 
Fondo evenienze. . . . , . . . . ? • •, • • , ' * 

' Totale 
eONERAliB, 

24°E8Eacizio 

,047,000.-
- -%500.- : ' •• 

L. 523,600.-
. 3?5,149.18 
. 37,894.82 

31 Qeaaalo 
L. 523,500.-
» 112,804.59 
. 4,267,644.34 
. 10,725 25 
» 775,45055 
. 775,580.77 
. 354,892,50 
» 2,989.62 
. 699,0^0.91 
. 211.290.57 
. 69,000 — 
» 241,500— 
» 2,209,96001 
.1,706,1)17.43 
». . 12,587.61 

L^,973,934.15 

L. 1,047,000--
» 361,749,12 
» 34,294 02 
» 2,401,886.64 
» 3,094,890.95 
» 487,430.31 
» 225,016.-
. 8,369.82 
» 241,500.-
» 2,209,96001 
» 1,706,917 43 
> 87,940.25 
» 67,000.-

L".11£73,934.15 

11 Sindaco 
P . HnAinA 

SITVA.XIONM 
ATTIVO. 

Azionisti per saldo aaioni . . . • • • • • 
Numerario in cassa . 
Portafogli.) Italia, Ellero e Buoni del Tesoro . 
Effetti in protesto e sofferenza . . :• • • .• 
Antecipazioni contro, deposito di valori e merci. 
„ , . , , , . . e proprietà Banca . . . . 
Valori pubblici I applicati, alla, riserva. . . . 
Cedole da esigere ' . ; . ., _. • • . - -
Coni; correnti garantiti da depòsito . . . . . 
Detti con banche e corrispondenti : . .. . . . 
Stabili di proprietà della, Banca e mobilio .. . 

i a cauziono del funzionari. .' . , . 
Depositi) » antanipaziom ' . . . . . 

( liberi a costoi|ia . . . . . . . . 
Spese di ordinaria amministrazione e tasse ..: . 

PASSIVO. 
Capitale .- . . . . . . . . • . • 
Fondo di riserva . . . . . . . . • 
Fondo evenienze . . ., . . . . • . 
Conti.jiorrentì fruttiferi i . . > . . • 
Depositi a risparmio . ; . . . . . . 
Creditori diversi e banche corrisppadenti . 
Contò titoli a riporto . . . . .• • .• 
Azionisti par residui interessi e dividendi 

i a cauzione dei funzionari. . 
Depositi I » antecipazioni • . 

( liberi a custodia. . . - • 
Utili lordi del corrente esercizio . • . 
Utili netti 1895 a ripartire ;. . ., , . 

Udine, 29 febbraio 1896; 

11 Presidente 
. C> KBCHI.BB 

L,936,498.74 

28 f ebMo 
. L. 523,500.-

. 181,456.19 

. 3,862,247.67 
. . 11,92284 

» .861,696.90 
. . 77b,473.55 
. . 354,893,80 
. » Z,999.a2 
. . 596,024.76 
. » 201,924.22 
. . 69,000,-
. . 241,500.-
.. . 2^275,593.38 
. » 1,729,117.43 
• » 27,301.77 

,L. 11,397,580.83 

L. 1,047,000.-
. 375 ,149 .12 
» •37,84962 

, . 2,349,583;30 
.3,031,247.35 

. . 2 9,828.61 

. . 227,785.-

. , . 13,1)76.07 

. » 241,500.-

. » 2,276,593.38 
; i . 1729-117.43 
. t . 109,541.05 
, . ' , » , . . . " • , ^ " 

L.l l ,697;g0JÌ 

Il Direttore 

Operns i lon i o r d i n a r l e d e l l a H a n e a . 

Riceve denaro in <%>n*o C o r r e n t e :B'rM««lf«ro corrìsppadando l'ioisresse de| 
3 Va con facoltà ai correntista di disporre di qualunque somma ; a' Vista; 
3 '/jdirhiaraudo vincolare li somma almeno sei mesi. Nei versamenti io Conto Corrente 

verranno accattate senza perdita le cedole scadute. 
Emette M b r e t t l d i l l l s p a r m l o corrispóndendo l'interesse del 

3, VI con facoltà, di ritiralo fino a L. 3000 a vista. Per: maggiori .importi'occórre un 
preavviso di un giòrao. , 

Gli interessi sonò netti da ricchesza mobile « capitatizMbili alla /ine (tanno. 
Acrorda A.n iee lpax lon l sopra : a) carte |iubb|iché e valori.industriali ; 6j sete 

greggia e lavorate e cascami di seta; e) certificati di depositò^ merci, : 
Sconta C a m b i a l i almeno a due firme con acadenza fino a sei mesi. 
C e d o l e di Rendita Italiana, di Obbligazioni garantito dallo Stato e titoli.estratti. 
Apra C r e d i t i I n C o n t o C o r r e n t e garantito da deposito. 
Rilasci» immediatamente, A»sega l d e l B a n e o d i Mapoll su, tutte . le piazzo 

del Retano gratuitamente. • , ,: 
limette A s u e ^ n l a v i s t a ( e l i è q n e s l sulle principali piazze di A.aatrlA, 

l i ' ranola , C ic rn tan la , I n g h i l t e r r a , .%merlea . 
Aoqnista e vendo V a l o r i «s T i t o l i I n d u s t r i a l i . 
Riceve V a l o r i In C u s t o d i a come da regolamento, ad a richiesta incassa le 

cedole o titoli rimborsabili. , 

l'iiiilo i tialori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in speciale deposilorio 
costruito per questo seminio. 

Esercisce 1' B a a t t o r l a d e l I e I I H a n d a i n e n i t o d i Ud ine . 
Rappresenta la Società l 'Ancora par Assicurazioni sulla Vita. 
Fa lì servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

U o v l m e n t o d e l C o n t i C o r r e n t i Cru t t l f e r l . 
Esistenti al 31 gennaio 1898 L- 2,401,86664 
Depositi ricevuti in febbraio 1898 . . . . . . » 841,88/33 , 

h. 3,243,153.97 
Rimborsi fatti in febbraio 1896 893,570.67 
Esistenti al 29 febbraio 1896 — — — ^- 2,349,583.30 

H o v l i u e n t o d e l D o p a t i t i a M l a p a r m l o . 
Esistenti al 31 gennaio 1896 . L. 3,094,890.95 
Depositi ricevuti in fetbraio 1896 . . . . . . . » 137,12297 

L. 3,232,013.92 
Rimborsi fatti iu febbi aio 1806 . » 200,771.57 „ „ „ , „ , „ „ » 
Esistenti ai 29 febbraio 1898 . , L- 3,031,242.35 

Totale dei Depositi L. «,S80,8CS.as 

http://ISociai.ii


I L F R I U L I 

I funerali dell'arcivesDOVo. 
La salma Sérdofanto arciveaeovo, ve­

stita degli Indumeoti pontiflonli con 
mitra bianca In' t»stà e il pallìpTOSooTila 
al collo, composta nella bara dì oolorl 
violaceo O»D filettatura d'oro, vanne, lo-
nsdl esposta al pubblico nella'8«là: dal 
ritraiti del palaMo «rolvesoovile, parata 
a 'lutto. ,.'•.:'!• >;.:./ • s .. ••, 

La bara ara daposla liei 'tarfzzo della 
sala su uà o|taf«ioo , onn, gadiglioi'* 'di 
stoffa nera a;rlcimiiii argenta; Ssil'lni-
presa pompa funebri G. Hooha. 

intoi^^ IIJajbHri^::ai^'ivino •'raodì cari, 
ed ai (l'iSrlt 'stiva ari 'criVcefl»!io pure id 
mazzo a ceri ai'dantl, ,. , ,, ,„ 

Addossati alls'piil'ète vi erano due altari 
dovs'nella inàttiaa di ièH si ODlebrartìnO 

Sriino disposti ai lati alcuni vasi di 
'Risata Wtilpt'aTerdi.: •* • 

Il oónoorfo dal pabbliflo a vedére la 
'«alma,:;(a io tatt»,la:giornata, nameroso 
assai. Sacerdoti, oapucoiai a ohierioi del 
Seminario, si alteróartìBo nella giornata 
a recitare preci pel defunto. 
..;,|gn:;.all?,;6,.i|,.pal|if,zo, fu; aperto nuo-
ràmanta al pubbilco a ì'affiaeiiza non 
fu minore del giorno precedènte. 

; 1 funairali orano stati fissati perle 10 
' e mezza, ma invece subirono qualche 
••ritardo.. ,.„ ,..•,,,. 
;; L'ordina: dar lungo corteo, dal'palazzo ; 
: aroiyasool'lle al Duomo, or»: il seguehto: 

Orfanelli .dell'Istituto Tomadini eoo 
gonfaloDBa fantaraj Istituto Renati; al-

• lievi ialU Scuola agraria di Pujizuoloi 
; Società cattoliòha di M. S. di Udina e 
: di Gamona con gonfalone; insagae rali-

giosa'e: confràtaraite della città; chie,-
^ripi del. Seminario; altre inaegue reli­

giósa; i padri oapiiooioi ; olaro forese; 
altri ohierioi del Seminario in cotta a 

• col cero; la cappella del Duomo; parroci 
; della città ia.|.ootta e stolai canonici dalla 

Callegiatà di Dividale ; (Sapìtqlo melropo-
• litanodi Udine; l'offloiauta mona, vescovo 

Antivari in piviale nero e mitra bianca, 
assistito dal canoòioo mona. Hizzi e dal 
reverendo Mussina no, professore nel Se­
minario. Veniva quindi la bara portata 

: da quattro aacèrdutii sotto «a baldacchino 
XBOSteuutq.pure da quattro saoardoti.. Ai 
i latl.staypo qiiattro dó'oiestici dal defunto 
. 8rciveso,ovo,,ih livrea. 

Sa^niVa ii vescovo di Padova, monsi^ 
;;gnor.Csllegari; il. canonico paiiitanziare 
iS nions,Pantaleo, rappreseptanta il capitolo 
; matròpólitaoo di S. ÌHarflo di Venezia; il 

oanpnico mons. Viso, rappresentante il 
' capitolo cattadrale di Canada; U parroco 
; di Si Maria'Gloriosii dei Erari, nella qusl' 
,: Chiesa . monsignor Bqrengo celebrò la 
! prima messa ed aUa quale rimase ad-
• datto lina alla prowoziouai a canonico; 

don Luigi Vason, niputa del defunto; il 
: Prefetto oomm ; Sagre ; il Si ndaco Contò 

(;dÌ''I'reiAtt; il generale Oslo. 
Venivano poi le rappresentanze ci-

hyiii, militari ed ecclesiastiche dalla città, 
: che, salvo errori od ommissioni, arano 
; ile seguenti; oopmvGiovan.ii Gropplero, 
il Presidente, e oav. Biasutti delagatodalla 
- Deputazione provinciale; uob. Francesco 

Deoiani:'e "nob. Aaquini,' consiglieri pro­
vinciali; segretario capo della Daputa-
«ìona provinciale oo. di Oaporiaoco; cav. 
Asti, ingegner capo provinciale; Per-
toldl, ragioniere capo provinciale; due 
.Bseieri in uniforme; oav. Measso e avv. 
Capellaui.j.assessQri municipali; uscieri 
Bitìpifeìpali Jiri uuitorme;^ qàv. Cotta in-
tehilehté di floànza; avv. Antonio Da-
balà &. Subeconomo distrattnala in rap­
presentanza-àoohe del RI Economato' 
generala dì Venezia,. Giudice Ballioo 
pel presidente del Tribonalo; oolounalli, 
cav. Fanohiotti del 26. fanteria; a Du-
pupet dei. Distretto; tenente oolonpello 

.'oav. Gratti del : 15. cavallaria; oav. 
Peano, maggiora, dei carabinieri ; il oo. 
Fabio Baratta ; ' i l cav. 'Petri direttore 
della scuola agraria di Pozzuolo, dal 
cui Consiglio d'amministrazione l'arci­
vescovo di Udine è presidènte; il cav, 
Miani direttore delle posta e telegrafi ;. 
«av. Maso'alri, presidente della Camera 

.di commercio; notaio dott. Barnaba, 
«onservatfira dell'Archivio notarile; oo. 
Nicolò Mantica e signor Aristide Bo-
nini pel IMonte di Pietà e Cassa di 

.Risparmio; oav. Sante Giacomelli e 
' co . Giov. Batt. di Varmo pel Civico 0 

spitais ; av.v.,. Lupieri a Caisutti par 
l'istituto Mioesiù; prof. Giretto diret­
tore del Collegio Paterno con una rap­
presentanza di alanni convittori; una 
rappresentanza dell'Istituto Uccellis. 

Il clero, della Diocesi ara. largamente 
rappresentato ai funerali, da vari arci-
preli, vicari foranei a parroci, 

Da.Venezia.erano inoltra giunti il oomm, 
Paganuzzi, presidente generale dell'O­
pera dei Congressi cattolici, il dott. Merli 
Pietro, rappresentante il Comitato ra­
gionale Veneto dall'opera stessa, ed il 
prof, don Antonio De Angeli in rappro-

• seutanza del Samìuario dì Venezia e 
della Difesa. 

La Diocesi di Concordia ara rappre­
sentata dal M. R, D. Carlo Riva. 

Chiudevano ii corteo le educande 
degl'istituti Micesio, Renati e Derelitte; 

la • l"i,' I) di .Vhiii » 0 le riooviirati 
uelli. oi"a di Rioovoro. 

M Ito torce e tooUo popolo flanohag-
giav.ino e sagaivanu il corteo. 
• N-i Duomo,' dopò la ;messa funebre 
oflo' iirohastrà, il' vitìàrlo gsaerala della 
Diocesi mons. Isola, salito su una 'cat­
tedra' .àppositaiiiéàté eratta nel coro, 
disse l'elogio funebre del defunto arci-
yasoavòi Quindi, seguita la benedizione 
dalla salma, vanno questa trasportata a ; 
braccia da sei sacerdoti fuori della ! 
Chiesa, e dsposta nella carrozza di pri- 1 
mlasima classa dell''mprasa Hoclta, ti­
rata di liua cavalli btrdati ii aero, 6 ' 
preniKlota dagli orfiuelli dell'Istituto j 
Toroadini a dal clero del Duomo, e se­
guita da altro clero a dii aloUiie rappre-"-
sent snze e Società religióse,"yèisn^'tftf' 
sportata al Cimitero, oya venne tumulata 
in apposito sepolcreto presso quello dei 
praoedeDts aroìyasoovo mons, Casasola, 
e che vanne costruito naila notte di 
lunedi. 

Nella bira fu posta una fl.ila di ori-
slall.) racchiudente Una pergamena con 
brevi cenni bìogrnfloi dal defunto arci-
.yescoyo,..•.•.:;.; • 

La bara, prima di essere calata nella 
tombj, fu. .suggellata (jol, sigillo della 
Curia arcivescovile. 

..Per la morte.dell'arcivescovo furono 
ieri tolti gli stettimV;»lla porte delle 
Chiese. Al lord posto saranno collocati 
a suo tempo quelli del succassore. 

S . C . ( I l S e z i o n e ( I e l l a C r o c e 
R o a s a d i U d i n e * .Blerico di signore 
e signori che hanno rimesso al senatore 
00. di Prarapero I» loro scheda di as­
sociazione ad azioni perpetue da Ijra 100 
0 teoiporauae di. lire 5 par un triennio 
a.favore di soldati e feriti in Africa. 

Lista precedente! soci 136 con azioni 
paì'petne 9 e temporanee 139. 

Nuove adaaioai per azioni temporanea! i 
Pauoìera-di Zoppala oo, Camillo di 

Z'ippola azioni 2, Z)rz-i dott. 'Vittorio 
di Latìsaoa I, Enzo Uliiaradia di Oa-
neva di Siiaila 1, Dante Liaussio di 
Tolmazzo 1, 

La condanna 
lì 10 swiatore ii Mnote false, 
AUi) Assise di Graz di dibatteva il 6 

oorr, un processo per falsificazione'di 
banconòte da .fior. 50. 

L'accusato Giuseppa Mussigh ha 38 
anni, èniitivo di Padarno (Udine), far-
naoiaio, già punito a Kftfl'ich per infe­
deltà e vagabondaggio. 

.Era aocBaato di spandizione di banco­
note austroiungariohe falsificate, aveu-
dono voluto far passare per buone una 
ia. agosto a, un macellaio, una ia sat-
teiubra ad un rigattiere, ed una in ot­
tobre ad un possidente, sempra d'ac­
cordo coi falsiflcat'iri e sempre io luoghi 
differenti. 

Fu il primo dal truffati, il macellaio 
Giuseppe Benz di Kòflaoh, ohe fece l'ac­
cusa. Quando Giuseppe Mussigh già si 
trovava in carcere preventivo a Graz, 
gli giunse dal fratello Luigi da Udina 
uoa.cartolina postala iu lingua italiana 
del seguente tauora: 

«Credo di aver pronta tutta la mer­
canzia, ma mancano ancora alcuna co-
satte ohe vogliono fluire prima Ji di­
stribuirle. Spero ohe tutto sarà termi­
nato ih Bettiuiaiia, Non appena l'avrò, 
partirò, pa'-oiè ti prego pronta rispesla;^ 
fd ohe l'tibb.a pnuia di domenica per 
poter essere aióuro ah-) sai tutt' ora' 
oosiì. Ti saluto di ouo're. » 

La cartolina postale venne in mano; 
dal giudica istruttore, ohe disposa il 
tutto par bau ricavare l'annunziato Luigi 
iMusaigh, ed intanto comunicò la car-
oolma all'accusato Giuseppe iVlussigh. 
Questi allora confassò di essere stato 
d'intailiganza col fratello, a Luigi Mus­
sigh fu arrestato a Udine il 29 novembre. 
1895, prima ancora di partirà par l'Au­
stria. 

Poi venne alla luca anche il fatto' 
dalle altre due banconote, e Giuseppe 
Mussigh, pienaraeoto confesso, tu par 
verdetto dei giurati, ohe affermarono 
ooulO voti contro 2 la questione prin­
cipale, condannato a 8 anni di carcsra, 
duro con inasprimento di giaciglio duro 
ogni tre mesi, ed a suo tempo con bando 
degli Stati austriaci'. 

D t s g r a z l a t Stamane, certo Zara-
bon Giuseppe di Vincenzo d'anni 34,da 
Budoia, se ne veniva da Saciie ad U-
dine, condncando un carro tirato da 
due buoi, con un carico di oipolle. 

FraCodruipo a Basagliapenta, volando 
salire sul carro, sgraziataràente saivolò, 

' ed una ruota dal carro gli passò sopra 
. la gamba destra. 
I Raccolto da un suo compagno di 
' viaggio ed adagiato sul carro, arrivò ad' 

Udina, allo stallo del Napoletano in via 
Pojcolle, e da li il vigile urbano Di­
chiara Stef.-ioo, a mezzo di lettiga In 

I faceva trasportare all'Ospedali', ove tu 
accolto circa le 10 a naazza. 

i IMon osaando ancora stato visitato non 
si conosce la gravità dalla lesione ri­
portata dallo Zamboo. 

g*MJIjl''JjMJ|itlglgifll»MgtrtllM;Miaig j j f c^^ ' j j s agMBì jggggg^ 

ili parla di un borswigrgrla 
che sarebbe avvenuto ieri in Duomo 
mentre si celebravano 1 funebri dall'ar-
civasoovo. Ad un uomo sarebbe stata 
tagliata esternàmante la saccoccia della 
giacca, ma non saìpp'*'''^ 1 '* '^ ^ quanta 
sìa 8t<«ta là; preda, né 11 nome dal dan­
neggiato, 

I I S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i é o d e l l a H» P r e C e t t u r a 
d i U ( U u e , N. 72, do! 7 marzo 1896 
oontieno! 

— I/'iradità sbbindonala d> FiDppigb ìlsllis 
di Proassniooo, morto In Odino noi 19 giugno 
1899, renna a(!c«ttat!i p9r eonta dsi figli miaorl 
del dofunta da Fiiipplgh Qlniieppi) tu Qinsoppo, 

— Il lompo mila por (are un ribciao non 
interiora del vento«imo, per l'appalto dei lavori 

J i rUtlo dèlta euiietta nsìl'inléiinó dalla fraiioni 
di Hagnarla a SartgUino,. iMde il giorno 18 
marzo corrente, 

-^ L'araiìh& abbandonata da 2offo Maria morh 
in Amaro nói ISOi), venne asMtlsta per conto 
del figlio minoro della defunta da xàmbarilni 
Qio». Batt. 

— Nel jiiorao 20 marzo corr., presto il Trl-
biiiìàla di Talmezzo, seade il termina ulila per 
fare l'aamenlo non minora del sesto sui beni 
immobili «tati esecut-ìti a. Lalgi Polo la Ro­
mualdo e Polo Lina fu Marco di Forni di Sotto, 

— Il Tribunale di Pordenone ha omologato 
Il oonoordato fra 11 Jaol ITIVÌDO ed I aqol ore-
ditori, 
— Nel giórno 20 òorr. presso il Munioiplo di 

Leatliza, soadó il termine ritilo per fare offerte 
in dimlnatione del ventesioio poi lavori di oo-
strnziono locali acolaslioi, 

MUNICIPIO DI UDINE 
; AVVILO 

Tassa di famiglia iS96 
Pacando seguito al manifesto muDt-

oipale 15 dicembre 1895 u. 8537, si 
previeue ii pubblica chs la Gommmioae 
tàasatrioe ha fortiiato il ruòlo defìtjitivo 
dei la tassa suindicata,: ot ihe il ruolo 
stesso trovasi depositato ed esposto nel-
ì'ofUoio municipale e vi rimarrà sino a 
tutto il giórno 31 corrente afSachA ogni 
ooittribueutè possa duràuEe l'orario d'uf­
ficio f'irvi ìe ispezioni di soo iuteresse. 

Dal Manbipio di Udine, 
addi 10 marzo 1896. 

IL, SINDACO 
À. di Trento, 

Tribuuale penale. 
Udienza iO marzo. 

Paclovani Artiedeo Pasquale da Udine, 
vetturale, imputato di falsa deposizione, 
venne assolto per uon provata reità. 

" Gussigh Pietro fu Giuseppe da Nimis, 
imputato di truffa, vanao assolto pep 
noQ provata rei t i . 

A c q u a i m p u r a » Malanoi gravi 
possono der'vara all'organismo di ohi fa 
uso quotidiano di acqua impura. Per 
mettersi ai sicuro da questo pericolo, 
basta non bere a tavola altra acqua 
che quella di Nooera-Umbra. Questa 
come benissimo dice il prof. Maqte-
gazzai è buona pei sani, pei mahti 
e pei semi-sani. 

L. 18.50 la cas^a di 50 bottiglie, sta­
zione Nocera F, Bisleri e C, Milano. 

Nella famiglia tenete sempre in serbo 
una bottiglia di Ferro-China-Bisleri. (20) 

B u o i a a u ^ a n s E a * 
Offerta fatte alla locale CongregaEiOQQ di Ga* 

rità ia morta dì 
iilefux Morelli de Rosai aed- Zampavo: Frana, 

famiglia lira l, Dorta fratelli 3, Oeria e Parma 
1, MìcbieJÌ Maria 3, Del Prà famiglia 1, 

Benito Astolfo di Artegna: Marliaozzi Frau-
aeseo lire I. 

Hubìni cav. Carlo: Di Gasparo Pietro RÌMÌ 
dì Pontebba lire 2, Zanalli fratelli di PalmaQOva 
2, Caria e Parma 1, 

Caterina L^a Volpe: Vuga Q. B. lira 1. 
Sortoloiti Domenica Giordani: PittaDa e 

SpriDgolo lire l, Nigg Carlo e Comp. 1, Corona 
Maria Andarloai 1. 

Lovctria oo. Giuseppe: Darei Klvira, maestra 
lira U Barai Luigi 1, Dorta fratelli I, Marcotti 
oap. Q famiglia 1, Marcotti Pietro a famiglia U 
Del Torso Antonio U Michieli Riccardo 2. 

Del Puppo Domenico: CìoÙìg prof. Giovanoi 
lire 2. 

Le oflferte 8i rioavotio presso V U/ado della 
CoDgragaxione, a dai librai fratelli Tosolini piazza 
V. E. e Barduaco via Mercatovecohio. 

— Per il C3omitato Prot. dall' Inianna in morte di 
Domenico Del Pappo : B. Bonoui lire I, 

Angelina Drouin I. 
Lattaria co. Giuseppe: Pio ItaUao Modolo 

lire 1) Famiglia march. GoUoredo 2. 
Bcrtolotti Domenica Gfi'ordoni; Ermaoora Do* 

meoieo notaio lira 1. 
Sttbini cav. Carlo: Seitz Giuioppe lire 1. 
Traldi Matilde: Buliani Alessandro lire 1. 
Le offerte ai ricevono oltre obe all'Uffloio d'I­

giene in Manioìpio, anche preaao ì librai sigoori 
BardasoD, Gambieraai e Toaolini (Piazza V> E!.) 

— Par J*latitato Derolitta in morte dì 
Bortohtti Doménica Giordani! Gùpardis 

Paolo lire i. 
Lo offerte si rioevono nei negori Bardaino, 

Gaoibieraii e fratelli Toaolini. 
— Per Ja Società Badncì a Vaterani in motte dì 
Dovaria co, Giuseppe: Del Fabbro oav. EQ-

fico lire 2, Clodig prof, cav, Giovanni 3. 
Le offerta ut ricevono alle librerie fratelli To­

aolini iu piazxa V. K., Paolo Gambieraai in via 
Cavour a Marco Barduaco in Mercatore sóhio. 

CHI H A BISOGIO 
di f'tre una cnr^i ricustituentff r'.cùrriì 
eoi) aduciaal P G R R O P A G L I À l l I 
ohu trovasi in tutte le farmacie a lira 
U N A la bottiglia. 
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BoiiaHìno dalia Borsa 

NOTÌZIE E DISPACCI 
OEt , IMATTIStO 

I' 14 marzo, — L'amnistia. 
Sotna ^0 — Si annuutìia uf­

ficialmente olle il Re ha ordi­
nato olie per il giorno 14 marzo, 
suo genetliaco, siano sospese 
tutte le foate, in segno di lutto 
per i morti d'Africa. 
i È probabile che in oecasioaé 
;|iei 14 marzo venga accordata 
completa amnistia a tutti i con­
dannati politici. 

Sete. 
Milano, iO marzo. 

.•i. Stille riaullaDzo ds! maroato sVrioó 
iqtisrrio non possiarao che ripotsre quinto 
ttbbiaino ieri scceiinato, |)oichè il onnte-
gDo'%aipw quasi passivo della fabbriòhe 
osterò noti permetto par ora «wnietiee 
migliori nel iiontro oommorcio, 

Quolle poche transiiaiotji oggi defluite, 
che por la maggior parte riguardano 
gregeie per lavurerio ed ili lotti di pio-
cola ìmportauzi, sono dovute sia ad in­
contri aia ad assoluto bisogno da parla 
del cooipratore. 

Nei lavorati »i è tatto poco, quantuu-
que lo richieste in Organalno fino, aiooo 
suuipra attivo. ^ 

Le quotazioni riraangooo stazionarie 
0 molto anche sempliooraente nominali, 

L i l s t l n o a t U c l a l o 
dei prezzi fatti sul meroato di Udine 

il 10 marzo 1898 
Grani 

Framonto all'ett. da L, —.— a - .— 
Granottlroo vecohio a naovQ „ da „ 11,60 a 12,75 
GiaUona « d a » —-,— a —.— 
aamìGìaUono nuovo » da • —.~ a 
Bs3tardone » da a —-.̂  a —,— 
Segala - d a - —.— a —.— 
Orxo brillato - da « — ~ a —.— 
SorgofOBio „ da • —, - a ̂ -,— 
G'iqaantiuo - da • Ì0.d5 a —.— 
liupini al qaint. da - 9,— a —,— 

KBgraou j alpigiani „ da .; 3 1 , - a sa.— 
Paula . da . 9,~-ali.— 
Csilagiie . « i3 ,~ a 15 

Si«TO, formaggio e tiooa 
Batto al Kg, da • 2,10 a 2.20 
Barro del monte • da " 0.— a —.— 

""""««""l.del piano . d. . O - - » - . -
Uova alla dozzina • da • 0.60 a 0.60 

Frulla 
Fichi al quinlalo da lira —.— a —,— 
NtJpolo „ 

0 —,— a ^ , "-. 
N e i ' it —.~ a—.— 
Pa.: jj it —.— a —, — 
Pascilo n M —.— a —. 
Pomi > ^ 36,— a - . -
Uva • • — a —,— 

Pollame 
GMpooni al Kg. da • 1.10 a I.3Ó 
Galline . da . 1.10 a 1.20 
Polli • da „ 0.—a 0.— 
Polli d'India maschi . da . 1.10 a 1.16 

„ fajomine • .da • 1.16 a l.ao 

Forago i e combustibili 
l dell'alta I. q. al quint. da „ S.iOa 5.70 

1 . u. 
^ ) della basaa I. 
* ( . n. 

• da .• 4.70 a 6.25 1 . u. 
^ ) della basaa I. 
* ( . n. 

, da " 4.4S a 4,69 
1 . u. 
^ ) della basaa I. 
* ( . n. n "la • 3.76 a 4.3B 
Modica . da • 0.—a 0,— 
Fàglia da lattiera - da M 2.90 a 8,70 
Lagna tagliata • da • 1.94 a 304 
Legna.in «tanga ' da „ 1.74 8 1,84 
Carbone 1. qualità - da „ a,B0a 7,10 
Carbone 11. „ • da " 3.20 a 6.60 

1 prozìi dei foraggi a combustibili «ono fuori 
dazio. 

lOiwkt. 
UCtNB, l i mano I8Ì 

Re a d Ha 
Ital. 6 •/• Mnlanti 

••• ; . tMeM» .1 
Obbligadonl A H I BléalM. S •/, 

oliibliiKBJEléui • 
Farrovlg rasridlsnall . , , « . 

• i 'k Italiano « . . . 
Fondiaria BanM d'Italia 4 Vi 

. , i >L 
. B •/, Banao di Napoli 

FarroTi» Odine-Poótobba . . , 
C'ondo CaiM Riap. Milano 6 •;, 
PrMtlto Pforàdi di Udinn 

Banoa d'Italia : 
. di Odio. . . . . . . . 
• Popoli'.» Friulana . , 
9 Cooperati» tJdinma . , 

ColonlOtlo Uaint»» « Coup, 
• V«a«(o. 

Soaiat» Ttamvla di (Idina . . 
. Porr. Meridhnali. . , 
• • HadiUnanea. . 

<'B>nhl « Toltitw 
Francia . , . . . . , , . «h^n* 
Qamanla . . . . , . . , • 
Londra . . , , , . , , . , « 
ÀQitria Banoonota . . . « 
Coróna » 
Kapolooni . , . , ' , . , . . » 

^.'ItVmi 4llS|iac«l 
Chin««« Parigi «BI ooupora 

Tandania Incarta 

ANTONIO ANGELI geranta rraponjab^ 

RiPFRBSBSfàÌiEDÌ|) 
di Bicìcletti II 

dcllw piceiulata fiibbric^ 

PrìneUÌ& Stucchi-lllliio 
(tipo asaulutq 9#)!.::.:W' 
•••'••••'•. ' ' p r a r t O ' ' - ^ - - " ' ' ' 

C. BURGHART-UDINE 
piazza della Staziona ?ferraviaria. 
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SEMENTI DA PRATO. 
La sottoscritta avverte la sua uume-

rosa olieatela, che tieuo uo graode de-
pé.sito di seménti da prato come. Tri-
loglio, erba Spagna, Loietta, Avena al­
tissimi, ad un assortiménto di sementi 
pop prati artiSoiali,B prezzi rìdoUisijimi 
da non temere ooiióorrenza. 

Regina Qmrgnolo 
Udina via dai Teatri N. 17 (Qaaa do Nardo) 

BONO GHATUITO 
ai nostri Lettori 

Tutti ooloro dei oottrì lettori che rimet­
teranno quest'avviso taglinto; auiam« ftd 
uQA loro fotografia o qiidUa di nn iaeai-
bro di loro £EtmigUa od amioo Tiro b 
morto alla ; ^ 

Unitine Artistica Raffaello 
Via Contardo, 3» GENOVA 

rioovérannQ asaolatameote gratlà é fmiieo 
Qo'ìagraDdJmeato rasaomtgliaQtissimo :MÌ 
natorale («Utema inalterabile) cbelfoma 
UD qnadro. i3x^7 di valore indÌBcnt!bÌl9. 

Questa Bpeoiala comUnaiione ha jter 
iscopo di maggiormente diEtonder̂ . i ma-
ravigWpai hyondeìWoìono Àriiiitiì^ Bsf-i 
faello gì& anlveraatmèote appreizatì, '; 

Por le sposa d'imballo, spo '̂isione, re^ 
olame. e par il Buse-Partout doraro 'e^^ 
leganiimmo ohe inoornioia riograndt'-^ 
mento unire h. li. 5.76 alla ÌoU)gt9.^^ 
che viene ritornata intatta. 

IS'Bt, Spad«ado h. it. 12,5:) invecwl 
di &,7u ai avrà la 8traordÌDari»dimenBÌon«;: 
di MO X SO ohe ooilitoÌBCe on lavoro cti-
aasolnta imponenza. :;^' 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRUHGO-OENTISTA 

DELLE SCUOLE 'iDt VIENNA 

issistentB w moW ami iel dott. trof, STetlncicl 
YisitB 6 consulti » m 8 ale 11 

STdlnp - Via del Monto, 12 - IJillmoi 

Dgil mu m\m, ili pigi IO (la plii 11 iO lillii. UUii 

^ETÌFORIVl 
RlVISm MENSILI 
^immmmw 

lAT/ruTO' ITALIANO O ARTI- ÙIKAFtSm 

P M ' BÌ'bunàtBf inviare CHrtoIina.VReUA AlI'AtU"̂  
tninlstrazione ddl 'Hmporluin n BerBamo, '':', 

fediamo direitamente a preizo dì fabbrica a chi eìoommett*:: 
^offe di moda in seta 
(offe di modi in lana 
toffe di moda in cotone 
.'offe Mohiiir È crepons 
tcffe vellutate e broccato 
(off'e per abiti da signore 
toffe per abiti da s'ignori 

p e i ? o g n i 

Toeletta di stagione 
Toeletta ài moda 
Toeletta perpaHagglo 
Toeletta per viaggio 
Toeletta par éasa 
Toeletta per ballo 
Toeletta per nozze 
Toeletta per società 

Caia diplomata Ji-;; 

leltiiiflr k i 
I Zurigo 

(Svizzera) 
Campionario franco — Fig\itJni di moda gratia — Doppia affrancazione. 



IL F R I U L I 

Le insemoni per i^ Iriuli si ricevono escIq̂ iYofltieî te jpjrjgsflo rAraministrazione del Giornale in R4w 

ANTIGARIZIE-IIGOHE 
È un preparato speciale' iudioa{o per rltirnaro 

ai oapelti biaqohi ed iadaboliti, colore, bellezza, 
0 vitalità delia prima giovinezza. Questa impareg­
giabile composiziooe pei cap^jli non è nua tinnire, 
ma un'acqua di soave profumo ohe non maoohia 
né la biancheria né la pelle, e ohe si adopera 
colla massima /abilità e speditAzza. Essa agisce 
sul bulbo dèi capelli e della barba fornendone il 
HUtriinento necessari;», e cioè ridonando loro 11 
colore primitivo, favorendone lo sviluppo^o ren­

dendoli flessibili, morbidi, ed arrestandone'la Aiu ta . Inoltre pulisdìs pron­
tamente la cotenna, n fa sparire la fertnr», 

0»(a 5oto boUiglia busta pef eonseguirne wtif effetto !J,T'4ìS;.:'È'."fl'J' ' 
"sorprendente. - - Gosla lire -É la botìiglta. 'i ^.a?":";."is';'Lvr.-"--

A T T E S T.'A T , 0 . 
Signori ANGELO MIGONE e 0. — Milano., 

,.,,^|oa(meiit9 ho potutù'trofare una preparazione ohe mi rldoijafiso ,ai 
capelli od IIIIH barbt il colora primitivo, la freschezza e bellezza della. 
gioventii, senzii avere^,)! minirao djsturbo nell'applicazione, 

Uaa sola bottigUa mh vostra Àoqùa Anticasteie'mi ^aatò. ed ora' 
non ho più un, solo pe)u.bifl0^o, ^ono pienamente convinto cbo qnnsta 
vostra speoialilA non è una tintura, ma un'aoqui ohe non maoohi* né lu 

|,biaft^lif!riift n|\,|a, fiM'ft»; P A I M Ì ' ? ' ! 'òlla cute e sui bulbi dei peli facendo 
I;^6riil8rrre,'itq|fttó'|tè{!è |PbJudMè, o rinforzando le radici dei capelli, 
TlànVo éhy tìr'a essi uè'n (iadono più, mentre corsi il pericolo di diventare 
I calvo. ' ' Feirani Enrico. 

^^,pepi4^ U^es^q iuili^ i iProfumieri, Fmmacisti e Droghieri. 
Dep9B)to g8n|rale À . M l g ^ e e C , Via Torln'i, 12, M i l a n o » 

|j • • ^)IèUpe(ÌBÌ(|i}i pét'i^ecn poetale aggiungere cent. 80, 

ìliÉìd^ - diìrolaino Pagliano 
M km liìtetee. ifeUa salate dei eonsnmatori 

Condanna di falsificatori. 
Lo SCIROPPO PAGLIANO, depurativo, del sangue fu inventai») dal Pro/'. Girolamo 

Pagfjfmo e sojtptT gli fi^'O.fH <iei' meiiehtmb ne posseggono il segreto ed hanno il 
'diritto di tabWioarld e smorciario. 

Essendovi VaVi, Pagliano ed altri ohe stasano del noma dando ad intendere ohs essi 
fibbrioanòHi'Vél^U' l^ì)l<j'tf)>pa Pns l lA 'ua ae»vlétìtifó'"AéV^nmi^te, quesitd 
BlIttt-OirolaMD 'Pa^iiimo^Vi'Birsnm, via Patidolfini 18, caso proprio, si erede in dovere 
di smasclisrire essi fulsitioatori ; e m-mtee si riserva di far valere i »uoi diritti per le 
via legnU,,roii^e uotojl KtihWiii,o che il Tribunale Civile di Firenze con sentenza 20-2'i 
D i ( M t | {MB, JA floHe B.jdrAbyil) d.i Firenze con Senteaza 28 Marzo 1898, e ,i'Kj-
oelMntlsfltìà Gofle'dì'CasJazfonS'Ji'Firenze ijòn Sentenza 28 Diaembre 1893; poi il Tri­
bunale QÌYJI?}*' f'WffSrfR" S"™ Senteiìzo 12-'U Aprila, 28-80 Aprile e 24 Luglio 1894, 
hanno edn«iraitno<o'llMimn %m nessuob salvo la n o s t r a DUtH' O i r o l a m o Ptt-
Cllansi^ haidifitto.idi-fabbricare'e vendere lo SCIROPPO PAGLIANO, rendendo'! cò»i-
tmmmtori passibili delle'spese e'dei'dami. 

• ì'artunsH ' Arrtfti jpartmu, Arfh 
D4. UDIRI i TlIHKIl,, u vutmu 

B. l o S 
A nam 

M. " a - '6.«6 ' 
u vutmu 
B. l o S l.ìi 

0. 4.60 ».10 0 . B.«6 WitS 
M- 7.03 10.14 0 . 10,66 ImU 
D. 11.23 14.IS B. 14.30 • la.es 
0, .U.80 

p. - w o m) « . , 
818.40 
31.40 

-f).-25.18 salB , « . , 'tm {*) Qaoito tr«no al firoj» « Ptfrdtion». 
('*) P«rla li» Pordenone, 

Ness.un'altra Ditta fnor..h4 la nostra può oifriro, coma fscciamo noi DIBOI Mlli.*. 
LIl^'Blcbìunqiie'liOirJl'provere. di essere il (ì!aicoe»«aro l e g l t t i i u » d e l Prof. 
Qlral4m«.:nnie|l»Mnil>li<ventare d e l l a ei«lri<lppa P a s Ù n n a d c p u r n H i r u 
*lfdEiff(̂ <'.*1>.BMT.Oifl<?l is">('SI<c- Ciò basta a smentire le mendaci asserzioni dei fai-
s^fioaiovifi quali per certo non possono fare simile offerta e solo cercano d'inganna'ro 
iluPabblico. 

-ftifi ; .i-i.,ii.(,,'it!i. .•!,,• 

lU ' DiHMI '!'• n A r M w i 'Olii n iMiia* ' IL ma>» 
0 . '6,56 , 9 . i - 0 . 6M I9IS5 
D, 7.66 om D.i 0.29 lt.05 
0, 1040 18.« > 0. ••14i89 llTifll 
D. .1!,0« ».m • o: .aaes 19 tO 
0 , 'W^B ' !.iao«« • D.l!l8iS7! i«fllD£. 
" J t à i ' t V ' Tmt&'i'. Vidimi.' 'A .̂W;!*» 
0; ''7:87 •9.5T " »M, 8.43 •"9l6» 
M. 13.W 16.4» 

iB.Sfl ' 
0 . iffiBa •!Bi47 M. 13.W 16.4» 

iB.Sfl ' 'M, 17i— 10.i'3 
BoIndKenze — ' Ds PorUiéroatt) per^yenfaU 

"iillo'é» (0.18' o'iB.fiK'tJa Wi)li««'atrr»o-i!la 
.. or» IB.18. ••'"' 

1 0 1 PLUS ULTRA 

lOttomana Ercolea - Lètto alla turq 
avente bracciuoli, elastico a 25 molle d'acciaio, mate­

rasso pieghevole, il tutto bene imbottito di lana di tillio 

(vegetale) e coperta in stoffa Manilla, colori a piaci­

mento, elegantissima, per sole 

Lire S3 
Catalogo gratis dlatro semplice biglietto dà visita 

m i L.|^p«$> 
20 - VIA MON.TE NAPOLEONE ~ 20 

—•-•'• ' •^"•i l l i l ' l lMII i à [lÉlllliilllllllllllliilllliilillllllllllÉ • 

%.tì.^ l'6.Ì5 •.Ì,M. tólB ,14;!-

D*.CA»*«3A A fOftlOaa.l BATOaTOG». A.CA8ARSA 
0. M5 .«,34 . 1,0. 8.19 . • .B..f-
0. M 9 10.07 0. IS.22 •14.D8 
0 . , 1 » , « ' , J94 ' ' . . o 0 . ah48 '- ' iia.22 
:tlk' 0 ^ "A eivniAiai' •*i Iniifes. ' ' ^ [ « . l 
M; 6:10 li.41- '' 0 . tJlO •'7188 
M. a.'iO 0.44 •• IM.' 1«.04 •.10J32 
M. 11.30 la.ni M, 12.29 1 3 . -
0 . .J6,&T 
M. IS.44 

W.«B 
0. taso 

17.16 
20.68 

DA Dona A"aaaR5r 'DA TlUWn A xmttm 
M. asB 7.30 \ 0 . 8.2B' 11.10 
0. aoi 10.85 0, 9 . - 12.B5 

19.66 «,,16.42 m 0. 16.40 
12.B5 
19.66 

0. 17^0 m 'M. a0.4B l.BO 

di lito^aeo 
Impotenza 

Polllizìont 
Aneiiìia 

Si etìrano radicalmonip boi >*iiucchi oi'g;aé)lCÌ preparati 
nel Laboratorio Sequardiano del dottor l lOl«E>TTI , Viai 
Torino, 21, MIL.^NO. 

SUCCESSO MONDIALE 
Invio gratis degli Opuscoli, dietro semplice richiesta. 

OBARIO tìaLLA IBAM Î.̂  A VAPORE 

Par(fltó«j Arrivi 
.DA Doma A 8. DANiaUi 
R. A. B.1B lO.OB 
a. A. 11.20 13.10 
B. A. 14.50 16.43 
B. A. 17.16 19.07 

ParttiKt Arrifi 
DA >• DAHniLl A DomH 

7.20 R.A. 9.— 
11.16' S. T. 12.40 
13.60 R.A. 15.88 
17,80 S. T. 18.65 

LaPdlmHosea 
a ba se 4II èhlna 

per MManehìre i denti 
senza distruggere Io smalto 

dello Stabilimento farraàoentioo 0. Cas-
aarini di .Bologna, rinforza e preserva 

danti dalle malattìe oui vanno .lOggatti 

Una sojtote < | « n t . - 6 9 _ 

Si vende presso l'Uffloio annunci del 
nostro'Giornale, 

TERNICE 
f ISTANTANEA 

Senja bisognp d'.̂ perai e ,con tuttn 
facilita si può lucidale il proprio mo 
'i,ig',io. — Vendesi presso l'àmmi-
nistrazione dol < Friuli > al preiao 
dì Cent. iDU la .Bottiô Ua. 

I vostri l'iécì iipn si ,soU'ÌWrMn^,piiì 
lariòS'e noi forti' calori "aeil'sH'àte' se 

farete uso oofitanta della 

ysraprrlocigtrice 
insuparnbile 

Fr. RIZZI-rirehz£) 

,;;Ba^aa»do prima i 
capQlh,oo]̂ a Riccio­
lina., ad ai;rìoai|̂ udpli 
poi oogli appoaìtj ac-
riooi((tori BpeciaU Ifa-
oltìa\alla'liyaafttoTa 
,BÌ, attiene 1̂,13 per/atta â r(j&iii['t;'à,arrìg9Ì̂ i|tiim 
oìegànte'e ,tìeì pm^,ht^^'\mp(fp(m^}ìef m^-
tonandoli jtjtatti_'ger n^o t̂pUufgpi',' .̂ ' 

L'immenso successo oUenuto 
è una garanzìa del [èuì)'^effetto, 

O n̂i bottiglia h in éj[̂ ì;̂ âtt;ij'àBtQ<|oÌ̂ ! ÒQ;P, an-
tuonili dna 'arno ì̂a^oi'i FIP̂ *''̂ ^̂  ̂ ^ \iPì9'^W9,À^'^f-
tjfa: trovasi «ó îi'bjll̂  m ^^it^ù jĝ êsaq. rjàbijtti-
oiairaziouedel QJovna,la IIFriulifRXJ>';0.E>O> 

Purltopp al tooho ipéàs 
'Dopo Une bulbe cene 
Di sonorlii'la pene' 
D'un tjón dolor'di jli^v: 
La borile ^' ha lai iftifie, 
11 stobii al liut brnsor, 
L'è ara il glatidor, 
K' >0Q frauas i aé«. 
L'è oa* il catarro gastrico 
Oh'al fu ratjk;;!» bile 
E A losbe di'.flniU 
Gol choll un bòa purganti... 
— Qholit invece «vai» 
TJn got |li A p i ^ a r o G H o r l o (') 
E dote éheste storia ' 
E finire t'un lampi 

(*) del farmaciita t, Samlri di Wagogtui. 

Le migliori tinture del giood» 
r l o » n o » e l a ^ e da oÌt , re t r o n t » 
Miànr e o r a e l e 'jilA' «flIe»ol *" 
«Ds'rt lutumeato Ina^iquie Uoiio 
linliaéKUfeiiitl i ''• 

Rigeneratore nniversale 1 
Ristoratore dei Capelli Pratèlli Riiti, 

Pirense 
di ANTOî lO LOSGUGA -Venezia ' 

Questo preparato Sema essere una 
tinturn, ridota ai capelli bianchi il^ 
loro primitivo color nero, castagno e 
biondo ; impedisce la c'itdut»', rinforia 

il bn/bo, e dà loro la morbidezza e la freacbeiia delW-
gìoteutù. 'Viene preferito da tutti perobè di semplicissima 
Bpplicszione. ~ Alla hottiglia l i . 8. • i 

, >mmmJM. C E L . E S T E A F R I Ò À M A 
L,f,.più, rimrjìiif^ .liml^ra istantaneh in una sola boUiglia • 

Tinge perfettamente nf ro capelli e barba senza lavarsi né prima né dopo l'opéi 
raiiine. Ogpuno ,può tingersi du sé impiegandovi meno di cinque minuti.' L'ajipli-'' 
cazionè è duratura quindici giorni. ^ ' 

tftia ÒoMijKa in [elegante astuccio ha la durata di 6 mesi e si bende a IL. «. 

TÌ''«T1)«% F O T « > « i l l A W l C & I>>»TÌA1*TAI11IÌ;A 
Qttesta'perniata Tintura, di speciale convenieniia per le signóre, poiché la più-

adatta, ha la virti di tingere sema mfcchiare la pelle' come la maggior parte di 
simili tinture in 3 bottiglie, e di piìi lascia i capelli pieghevoli come prima dell'o­
perazione, conservandone la loro lucidezza naturale. , ' 

.Alla scatola I , . 41. 

, V l n t a r a In Coamot l eo . — Unica tintura spUda a ^rpia di coi'metìcojj 
preferita a .quante si trovano in commercio — il Cerone .omericono è composto, di,̂  
midolla di bne che.dà forza al balbo dei capelli e ne evita la caduta. " Tinge . in 
biondo castagno e nero perfetto. 

Ogni Cerone in elegante astuccio,si veiide a Mj. S.50. 

Deposito in Udine presso'l'Officio annunzi ilei giornale « l i , C B I V I i l » , Via 
Prefettura N. 6. ' 

^ 
La Migliore tintura del Mondo riconosciuta per tale ovunque è 

l'Acqua della Corona 
preparata dalla pi;$miata Frofameria 

AIVTOIVia liONQ.BSCiA 

VENEZIA. — S. Salvatore, '4822-23-24-86 

POTENTE RI'SfOR&TOÌlE 
del oapelll e della barba 

Questa nnovn preparazione, non cspeudo una dello solite tintarij, possiede tutte 
lo facolfa di'rilon.ire ai cip'illi od kttis biirbt il loro priinit(vt) e natumle colore. 

Essa ò la p i a pallidi* ttutant proafrosdivi» che si conosca, poiché, 
Menza n iaMl l i l a re affitti» 'a pìtie e la bian&heriii, ln,,pocbis'iimi giorni fa et» 
tenere ai capelli ed alla barba un « « s i a g l i » e JUCI-O p e r f e l l l . La .più prefe­
rìbile allo altre piirohò composta di sostanze vegetali, a perché la più' economica 
non costando soltanto che 

Li lpe D U E l a b o t t i g l i a 

Trovasi vendibile presso l'Uflicio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Vi«,| 
Prefettura N ti. 

"if^ro^so j.0^8^^'' 

m\k Adoi IH * i o E mmm | 
Uno dei più ricercati prodotti per la toilettes è l'Aĉ qùa T 

di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua | 
é proprio dello più notevoli. Essa dà alla tinta dalla ' | 
carne .quella morbidezza, e quel vellutato che pare non 
siano ohe dei più bei giorni .della gioventù e fa sparire 
macchie ros^e. Qualunque signora (e quale noji lo è?) 
gelosa' della ,pur«zu dol suo colgritj, non potrà tare a 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di­
venta ormai generale. 

Prezzo: alla bottiglia Ib. t . a o . 
Trovasi vendibile pressi l'Ufficio Annunzi del Giornale 

IL FRIULI, Udine, via della Preti'ttuVa n. 8. 

,>«t,^T<.»-,, ̂ ™i««(p*cr^' .'^;.ilg«v3^»'"l»*i.''~ 

Udine 1886 — Tip. Marco Barduaco 


